
UMA riunione Regione Umbria 28/01/26 ore 12.00-13.00 

L’incontro coordinato dalla Dr.ssa Stefania Petrillo è stato fatto per fare il punto sulla situazione 
dei lavori. Viene presentata la Dr.ssa Patrizia di Stefano che ha sostituito Dr. Paolo Cucchiari. 

Prende la parola la Dr.ssa Petrillo che descrive la situazione delle domande 2025 non 
perfezionate entro le tempistiche precedentemente definite, ci sono diverse situazioni: 34 
pratiche rimaste in compilazione che devono essere cancellate per poter sbloccare la 
domanda di assegnazione 2026; 10 pratiche rimaste in istruttoria con riserva che devono 
essere prima oggetto di passaggio di stato e poi essere rinunciate per poter sbloccare la 
domanda di assegnazione 2026; 39 pratiche per le quali è stato chiesto l’anticipo forfettario ma 
poi non è stata fatta la domanda completa per queste non bisogna fare nulla ma se il gasolio 
dell’anticipo è stato acquistato lo stesso andrà a recupero accise. 

Per le domande 2025 fatte con procedure speciali in quanto presentavano problemi informatici 
(es. fascicoli fuori regione, doppie colture, ecc) per le quali la Regione aveva predisposto una 
procedura speciale (appezzamento fittizio) per assegnare il gasolio dovranno anche in fase di 
rendicontazione seguire la stessa procedura. Devono essere mandati gli elenchi alla Regione 
per attivare le procedure informatiche speciali. 

Non ci sarà per il 2026 la possibilità di chiedere anticipo forfettario per le aziende nuove che 
non hanno assegnazioni e acquisti nel 2025. In tali casi va prima fatto il fascicolo sul SIAN e poi 
la domanda completa che aggancia lo stesso. 

Entro il 15/01/26 come ogni anno per i terzisti c’era l’obbligo di inserire i CUAA delle aziende 
clienti in modo da poi poterle citare nelle rendicontazioni. Per i CUAA che non sono stati inseriti 
è necessario fare apposita segnalazione alla Regione Umbria, che valuterà se riaprire una 
brevissima finestra temporale che permetta di inserirli tardivamente. I CUAA dei clienti non 
inseriti non potranno altrimenti essere compresi nelle rendicontazioni dei terzisti che devono 
essere chiuse entro il 28/02. 

Prende la parola il Dr. Alessandro Varallo di AFOR che introduce una novità dal 2026 gli istruttori 
a cui vengono assegnate le pratiche UMA saranno assegnati in modo casuale – “random”- dalla 
procedura stessa e quindi non saranno più divisi per zona territoriale. 

Dato che già ad oggi ci sono molte pratiche in istruttoria “con riserva” raccomanda inoltre ai 
tecnici di fare attenzione ad alcuni aspetti es. fatture ad ore senza dettaglio coltura/ettari/lavori 
e senza schede clienti, fatture che non corrispondono ai lavori rendicontati, rendicontazione 
con date e lavori non corrispondenti alle date di acquisto del carburante (è obbligatorio 
rendicontare soltanto i lavori successivi alle date di acquisto del carburante), titoli di 
conduzione delle macchine con “altro”. Tutto questo al fine di evitare i tempi di istruttoria delle 
pratiche. 

 


